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noti ^^^ssibile ip ^Url pa^l^aeg 
meno 1n Turchia. ^ • 

Ecco qfH 
Come tatti sanno, ja legge sulla 

ricchezza mobile ha determinato' 
l'aliquota ai 13 2Q per cento. 

Ora una recente cìrcoìàre deiVà-
genzìa superiore delle impòste, ri-̂  
chmma gli uftìciali ;|^pÌ}^};os;: 
servanza della seguent^^xnassim^ 
della Commissione centrale per W 
ricchezlf^itiòbflff: • ! , 

a La somraa che il creditore, in 

m La c'ÒiSomlséSòne dovrà tìadguirè I! 
Mrri'dlSo éhtrò ,uU aymeètre dalla sùtt 
éonvó'èa«ìèWè ébWkvrà UUgo ilG di 
eeitombre al mVhistéio 'd'elle fìnanze, 

' '^ Furono nomiiVaiì membri di questa 
còìtìihissidhflV: Brìoschf, Caridni, Fer­
rerò, Eàiiabbtti, Ms'è*^»g^* e^ °̂'<"̂ *̂̂ : 
M i , profasaoi'è di astrbntimia â  'E|t-

Con &\ifb décreto^ieVio p^ì •isiitttk^ 
tà ùtìa cornmissidii^ ttìcnièii-'flAitìim-
strft|ivà tm^ 1* ifto t̂ì̂ po dì esaminai*^ 
lo etato doliti mapp'ecènsuarie osiateft''-̂  
ti nel Regino à^ai^^^iforifo qbàU's^ift» 
servibili pél nuòvo catasto. ^ ^ 
*Qutìstà^cb*riòàVssWé è cbr lWtà di 

25 membri ft a ctìPtJayanottd, Gkd^: 
Ifaiii, Calvî  'Marchiori;' MaurdgonàTo, 
Pav^oricélli, Pèruzzi, Roraanin, SalaHs 
e 'Btìspòli. 

•ife' 

W^'-

^ - L 

vejcsa, per conto del mutuanto, m 
.pagaméttfò ij^la i|i|sa, che aggra-
vajl muttìo^ tórma latte ìntógî arite 
dèife prestazione, ed equivale in 
sostanzila àd^un aumento dVin|tmsi 
e quindi del redditO; '̂ ogg^Urf f ft 
l'imposta». ; i; . j 

E,.ne trae la conseguenza, ciré,: 

cartellei ^depositi in : conto cor-
^ in ^ètìeràle tuttOVtitQli 

frp̂ ||fSl>5?̂ eìi quali >gU .entu CTO ĝli \ 
hanno emessi, si sono obbligatila 
Corrispondere il tutto, per donto' 
di mtefesse libero ed esente m, 

aJB»>r>a, fia diritto alla gratitudi-

•^4fi 

trattenuta^ anche il Valore stesso 
di questa ^estensione, perula, tassa 
cne non SI trattiene, giacché co-
StltUlSG ̂  

- ^ ^ 
un aumento di re 

E conseguentemente, la cirpolar 
re, nìutando eli sua autorità la legge 
•votata dal Parlamento, porta, pei. 
ditti istituti nel calcolo della rìc-
cbe .̂za mobile che devono pagare 
per le sopraindicate operazioni, l'a-
ìiduota de l i3 20 al 15 20!I 
^fl%iaìb ntóW îèr̂  ^i è òhe tnoltC' 

per non avere mcommodi cedono 
alle moine degli agenti delle tasse 
i quali li perslìàdbno adàft'à'rsi. 

Non si sa mai come la possa 
andar a fini^lf^Sdno certi Arghi 
questi agentil ed hànrio sempre 
ragione! . _'/, ^,'- ] , . : , . ' 

Così il pubblico finisce col fa^ î 
mandra dì pecWe e lasciarsi Wsa 
re ancora dì piht 

Converrebbe invece l'esistere! con-
verrebbe ricorrere ,^i tribunali] 
Nei paesi ove si prendono sul se­
rto i diritti e si intènde davvéro 
Ja libertà,, sì agirebbe, cosi ì 

Invece qui ,,sî  grida e si parla 
ma si chiiia la testa! Oh! dignit 
c j i r j ^ di una n a z i ^ p f e la pre^ 
t^nde a grande #8HMnveco si la­
scia malmenare si sfrotitatameutet 

» Oh i: aiamô  degwi; ̂ €f (i^quelto 
e di î feggioì 

^̂  In 'Mìlano si è costilulto «n cdiiai-
la ib pQt erigere uh mdniìài'entò ria-
zicrti'atè'àd AgWtmo Bertoni. 

Qtiiifàtó Ootóitato ha diramato il sé-

anifesto. 

f E mptto Agostino Bertanì che 
colla mfìn^e 'é col 'cnore.'^a beneficato 

sperrcinqHaf̂ toî RÌî Mlftl̂ rf̂ #̂ ..^ 
Egli lasoia^Welia Stori^^i^ì, Eisor-

gimento nazionale ìnGaaceliabìle im­
pronta. 

P h 
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Ine della Nazione,,©, quaciti sono pa-
trìotti e 8of«nziati hanno 'obbligo dì 

;tr»pp|j[>|iar0, ai futa ri la memoria (3ei 
ì óiitàlltoj del 8ot4^a, del mèdico e 

eiiardamenie coopei^ato^iir'XJnita w 
^ alla grando22a d Iiaua^ifece^. oper^ 
- pertinace e, costante perche gU^Ua-
Uani |:>s3ero degni della Patria rige-

vri''e.rata'".' ^ "' ;• ^ 
7?^eU.è perciò che noi ci livolgiamo 

segnatarnente ai componenti il Corpo 
SanitarÌ9,Vònde concorrano .«Uà erey 
astone dujan Monumento m Milano ad 
AgostiuaJBei'taiii : 

che, fònaando la Gazìetta Medicai 
ltalimal'!&;phi& l 'arengo aUê l̂̂ Jiê ^p 
discussi^i^i ed alle utili inia;iativè 

:igie!c.icp^^nitd|^^e;; ^^,, _ ,^^^,.,_ 
che, organizzando e dirigendo le 

ambulanze deU*^eÌérbitp paribaidino, 
dava asWpio e impulso ad importanti 

gennaio al 31 dicembre, senza u,0 ^ql 
giorno di riposo: e sinoti ch.eSBofaà 
pf ̂ cìpià^^fòorè ^ - f e b "QbÌ8(̂ e al­
le 8 pomi tanto $di|o 'i freddi più 
lotosi quanto sottoHliiiiaBsirao calore.^ 
I^Stipondio inpi)fncìentej#derisortOi^ P* ' 
pw^lfelettere ad SOO.yffidovi^^blj^rpri-
â cufìteire mensilmonte L,«,06 65, ma 
j . 5 bisogfìa rilasciare per la ritenuta 

dì ricchozza mobile e pel* la ttisga pérì-
flipji^; 6 siccome il vestiario viene-
fornito, dan'%ijQiniatfazione^yì|«^ fa 
pagare una giubba L. 35 coiif^icf?^ 
late in media due giubbe Panno, èi 
dsvonó'dWtraì-'rf^lUò'Istipoìiaio altre 
L. 6 circa il mese: 

Per pni si rjsoóo^ono L, 55 65,! col­
le quali devono pagai'o la .pig'pqe;fc:0.i 
pnantenersi con la propria^famigH^ 

Mettete il consumo dell» caizàiWa 
là̂  tóióne dì casa, le L. 55 tìb si ri-
d&i*ràn:nò a^eole^Lv 35;WW^^^ ; '-. 

Ora ci si dica: è proporisiònato qua-_ 
Rto guadagno alle fatiche che sopl^or' 
tario i portaìettere? È mai ;,i|̂ 09slt»ila: 
pbler mantenere nn mese una fami*^ 
glia c o r t 35? " ' ' V * 

E* quindi assolutamente indìspétf-
sabilo provvedere, e presto, alla con-
(Jizione davvero misfrrim^ di questi 
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: LE SCUOLE TECNICHE 
-(X)/1l celebre Balio del Manzqtti 

ExceUxor è in piena scena al Gotìsi-
alio Comunale di Badia Polesine. 

La lotta del progresso contro il re 

_lati che quì_ allignano, pr | |do deUe 
p;rbporzi6ni allarmanti j ) e r r <?̂ ^ 
tismo, che per ìe forze potenti messe 

*in moto dttU'eerecio cav. Marchesani, 
dovrà certamente soggiacere ad una 
. ì > . - . ' . - ì ; t - * K n - i - A . ^ ° ° •••• ì • ••-• •' '• 

uminosa dism*-ta. 

nando còl suo votf^fftdaco e Qiunta 
che da qtialcnC anno cOTbattono la 
lista progrossista. Tanto i tre nuovi 
cai^apipni incutono spavento all'intqrp 
Consiglio. Gomuijata c H ^ ^ d* avero^ 

yjplpe da scpntareìc&^dopp l'e­
iezione si riunì per deliberare J^n^oUi 
oggetti d̂  urganza e ^più gpecialimente 
suU msediamotfito.d'un infalice mas-

?!'.?% |̂Ì»no^S9. d^ posto dî  più d'u.n 
anno pgr sfoghi dM?a privata di certi 
0^,po<?chia.,E qui la nptafaSl^r^p?» r -
il triste dilemma che 8ì;vì(np<?iSjì^l 
OonsieUo, -^ 0 sottomettersi alle d?-
eì̂ ìprji. deli! autorità Soplastica Pro , 
\|n|siaio rimettQ^ido à^iio maestro al 
suo ' pof t^ 0, di?3f»etter3^ , gofna s' er^ 
disousso in ut^'.^ltiroaaediitffi. 

Ma ^e il fot|;pnaettfrsì per questi 
opesseri è doloroso,; il dimgj|f^i^i,è^;§tra-

; ziapt^ e dopo aver pianto a c^lda lî ?, 
l^grime due soli consiglieri si ^flcise,!-)^; 

Ja dimissione iiestando gli altri 
^^indecisione paurosi d'e||^rj^^QW^^ 

4annati dair opinione pubbljcEi aÌPo-
stràcismo., ^ . ,j ,, , , . 7 

Evvia, sighori del Municipio, fatevj., 
coraggio; p sottp^nettet^vi o^egngte 
il 8aorig?io yostrq|.:Nopi pensate^al 
denaro che avete sprecato nel mae-
strOp vi provvederà la |assa dei CaRij 

OOdlRO, 

n.' = • J l ' 1 1 l ' i F ffr T h f ' • 
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deUUnfaticabile sig. maestro Qiileoi 
^M fi^|9afts»'8tei|,te signor Foltri^, 
,; 'WeiiéaÉa. — Iprì (23) tre dei co-
sidetii Gasr;oholerici. 

,.:":^ S t a n o t t e ' U k W e i l t sb%b giunti 
'•̂ in VenozJft il RWW'Régroa'cò-rìna-i 

meroso seguito; ^ - '-•• 

H a l^i^odarasere - ̂ m''^ 

w. 

CMOLÈBAiED, ALTRO 
Purtroppo ààché'kél CoiMùnsdi Vi-

goaarzere^iJsSuQparve 11 choler^. e- ie 
af̂ lpp îtà m^mcipU gareggiano neV 
l'approntare TOoortent© por impedir^ 

' la^diffuSione del morbo, 
' Yenne improvvisata una baracca di 

territorio di Saìfltlo frazione ai vw 
Uld&r̂ er̂  

ui ne! paese tin im'edi^'6 0. 

• i '^:A^:j!^ J's:-t'-L' --• •-' : - --' - "-= * , 3 

0 a Hoel&i® 
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J|^'-."'S'Ji i^omenica 35 4 
zìoni àtnmiriistrative. Scad'oWo da con" 

23 luglio 

r di, Smdaco radunati i 

m a Giunta RÌLUUcipalo , s^ésQ un 
L I I 

Relazione nell'idea di sopprimere ]è 
^ • • • • • • • - • • f ,;Ì.V • , . , , . , , , "„ a. . , \ ^ . ^ 

so^e c¥e agli interessi vitali di tutta 
U> a popolazione antpj)ongono ire dì,, 
D'arte e turpi, vili, basse vendette. 

• - « ' ' • • ' ^ r . - , i ' ' ' • ^ ^ ^ ' • - ••'• • - • • . - r " . '' Detta Relazione e un atroce insultaci 

'M 
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Commissione per stiidi e propostei 
§«Ua prostituziope, caldeggiava ogni 
maiiiorì di 'fìsiche e m*oAli ria'^ifìta-
zionl ; f 

che, infine, còlle risultanze di Ama 
inchiesta àû Uo Còdcliz'iònv dei làvòfa 
tòH^dellWer^à, 'tracciando iih Pro • 
getto dì codice Sanitario, dava forma' 
concreta e possibilità di eVame allo 
aspirtizìonìdél^ Corpo tnedictì in ser­
vizio comuoal« e deità' ^giflhè ammi-
nìstrativa.in difesa della Patria. » 

Wcomprefidoniò "dei Membrì cpmpo-
nenti il Consiglio ypmonale 

zione stesa da Figuratevi" una 
•persone contrarie ft tale Istituzione, 
ico'n non pochi'dàti e citazioni errate, 
?à^ arte, e con considerazioni c h é w -

M 

. • 

Per la Perequatone 
ViW'Gazzetta Ufficiale pubblicò il 

deui'tìto ch(! iWiiiuUco' lina eonuniasio-
nemni^ca con iMncar^oò!'dì*"tìrii-^è»'* 
studi file Ws^èrìeiiie sul grado d i t p W 
aahietito e triangjolfizioni cataat^ill p 
aui metodi da stìguii;tìi nello oporàzìp-
sit'geòiVitìtnche 'tìV ^jlèviimonto. In se­
gnilo' al parere di questa c'orhrnlsèionó 
j * wiàcio g«rièM^t del' Wtasto daifà le 
ìatruasionl oocorroutì» 

La condizione dei portaletipro, que­
sti otìlissimi impiegati, tìon ^fòtrebbe^ 

^n ;italìa^,»pr6 più; triste. • 
lia (itampa fece del^suP meglio p¥F 

Btìg^eéire' prnvvédimenti' atti a ini-
fgliorarle, ^ft^M^JCCupò anche il mi-; 
tó'ó- ramo dIrK'rlamento e alla Oa 
berf^ènnii mbSBH in prPpÒMt(f% 
cìttle iuieri.Vpltozài ' ,' 

Si promise che la oWia dei porta-
letteti aUVèbbe liflià-ìifr^pHo ©timo 

'pji^germettendolo il bilancio, si sarubbe 
provveduto a rVndoro m r̂fo dnra la 
lo^o sorte: ni», pur Uf»Ppn, sìnpra, ;Ìl 
miglioramento è àncora un pio desV 

Fece dbbqt^ t t t ìma cosa, la bolo-
gndsa S/tlUa (riÉtìlif̂ ^ à rimott^rp la 
questione HHI ttippoio, anaru^^ndola 
nei 8UPÌ particoli^ri ubò n|vasumiump, 

Rtìt^ibuzionp pessima in propprsip-
ne al lavoro'contìnuo, incessànte, f*-
licoaiàsìmo,' Responsabilità gìpando. 0 
rario d» tfotviaiOj j^ravissinjw: dal̂ ^ 1** 

rebbero vè'nìre il pel d'oca al'î ^Profa-
no,%nia che fanno sorridere dì cPm-
passione chi conosce anche un poco 
la materia. 

' 1 ! . • • • * • • • 1 '-i^ •'• % 1^^ " • " ^ ^ ' S ^ ^ 

Alea tacta est i W tjado è tratto — 
avrà esclamato, soifregandosi le mani, 
la Giunta modello. 

lilusil NpjV ombra sffìiava Ip :su(k 
ttìrnmligipii iroav. Nfarcbesani, sinp-
pal ico '^^s tolo 4* Istruzione e pre-^ 

_ . | , . r T - n , ; , . j . - • " • 1 , 1 s j , ' , 

grosso, che tante lotte, sostenna con 
rara fermezza d'animò, onde tener 

-viva un'istituzione, di-^àito onore e 
^4|s,Mssi|^ft utMii alla ci t t^ al dì-

La Relrtzicne stesa dal cav. Mar-
cKesani, cofttro^ quella délliV Giunta,' 
è tutto uh Poóaial Piena di certi 
dati 0 di convìncenti considerazioni, 
è un sonoro schìalTd morale, che la 
seìerà per malto tempo traccia dì'̂  sé 
nelle' faccia ru10t"cB1ad9 degli oàcurì 
segiiaoì del regresso. 

e Pruàenziati Giovanni, e da cohsi-
gliere provinciale l'egregio avv. Bo,-
noni Giovanni che qcjnaiede aua Pre-
aidenza del Consiglio Provinciale, 

Nulla puossi dire per osteggiare la 
^rielezione di'"questi uomìifii comìechè 
tatti àppr^l^l^ilt e quaì^^frivatì cit­
tadini e qùaii t>érèon'è a d d e t t & ^ u b 
!bU#uffici. % una ^&. a e c i ^ ^ su 
sliitiire l* egregio avv, Gattassìni di^ 
•malferma salute e dai ben fensanti> 
vien provveduto alla sostituzióne col • 
nome del sig. Rossi Antonio ministro 
della Ditta Csvalierr'di Ferrara, anche 
^pel vasto tanìmentò in OomuW^lì^ 
qufflff'Ditta, persoÀa pratica d 'àm^ 
ministrazìone e sotto ogni rapporto 
commendevole. 

La lista così formata ha tutta ìa 
^probabilità di riescits; Non è 03tsgiÈi= 

! Igi&ta che da taluno cba vorrebbe en^; 
trara nell' af^ministrazìone comuBalp,t 
che ora^j^^gre assai regolarmente, per 
portarvi sòépìtaU riforme e soddisfare 
a cento poco fondate promesse d*occa-
sione, stia o non stia IMnteressa del 
Comune. ... 

Quel bpon senso degU elettori che 
anche par lo spassato ha fatto ressa 
gagliarda a tati-idee, vorrà pur Pggì 
far trionfare colia elezione delle per­
sona suanomiuate, quel principio 4ì 
benessere e d*erdine1ifie da esse «e t 
GonsfgUo viene ispirato. 

ir '-••-•'i-f , - f c ^ H " " • " " • • ' * * ^ ' ' - 1 " 
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COSE LOCALI 
(X)- Grignano, là Bocca dwlìa libtu'* 

tà,( il comnoe deiìe Hprpreaeha volàtP 
dar iaggip nelle nltprìorì elezioni del 
suo rìsvogUo ammìaistràtìvpj ©oadaui 

-« 1 Uvori pai aup^o 
teatro diwiiio e notturno vanno prò-
se^utìndò con uUcrìtà. la Piazza Ctiia* 
pitello è già stata dasigiviìta e trac­
ciata l 'area dove dev© sPrgerP; % 
(|gìndì %K breve vi si^rà anche a Bel* 
l^iaequeU* utile e tnedeste ritrovo else 
da tanti ìitiui î vìt'Sidsra. 

monU î' s.^mpri3,,pu\ sì consolida e^dì-
àioixxk Ut sua w e a t ì a . ànehe dóm©" 
nlea esegai vart pesai con aninia * 
cpMìtu ^ ristiossa vìvi apjjkud^ 

1« breve i .jiAî rmoutist ì^uuumteran-
«0 di numi^ro eosrcè fenSri%% nel 
corpo di alcusì sUieviv Oiò % m^xXm 

igtiMianti ' il q » à W di ^M 
jpvitp 40 anni î  Cpmnne venne p ^ 

6tp:|n i:ìpo%o ; c@a da qualche tempcj 
venne richiamato al .MPÌs^e,perchà 
chi era successo aveva creduto spie 
gare i Vannil altrove I II mpàjte! di 
bianco polo sotro il eròsfo peff degù 
anni non può spiccare saUi, ed essere 
in un batter d'occhio là dove il fl« 
gello ci tocca. 

Perciò 1 
( S / h M t a ^ S s 8 ^ » i a ì Ì Ì Ì - à ì acqdi-
s t 4 u m « l t ì 8 / É d : : W l a prop^^^ 
sia venir accettata ad naammità ; gì 
il cavallo comperato è sulla porta 

aU'aperto fissa gU Pcchi sai qnàdru* 
pede, ed inféiì^éa.^.di scoprire neWc 
stesso per ra magrezza, per la defor-. 
tóìftà ""'eî feccÈ'ie"zsa,_'J)i c à v a l l ò ^ ^ l t 
Eaorte, lo' rìtì^itaà'c"hi gUelo Preseaial^ 
Saputo il rifiuto del càvaUp il C:a i 
Siàdaoo monta va collera e giQra e 
tornala giurare chei lui fansionante^ 
il mWìco non àvM^iadoiìo altri ea» 
•vaììi; Afièfamo s ^ e li. L. 95 (qetaé» 
ta^cìnque) o assessori coiifratenij per 
fornire m quattro gamoe m pm il 
nostro medico: ed egli osa rifiatata 

,., , . , ^mm-' ,f ., , -f • .,i -.-
il dono, e non loda la generosUa no­
stra L. Per Sacpo baccone è una ' l ì 

^ loia •troppo amara che c | ^ C % P ^ w à ^ 
E qui si EÒii elsa j l ca%àUo riSu-

Uio" dopo breve ora dalla " C O É I ^ ^ 

venne slimato dai periti del valoredi 
sole It. Lire 50 (cinquaiita). Intanto 
mentre U nosuo if. dì SiadasP^sbu^a 
^ t r o ' ì ì medico, 'nn^i^odo^^^^ft -
Urosl sEomalòed il scurente venne 
portato a casa sija ove si s^bWgna-
va dì' ifflte.Cìitì'fa il ff- dì Sindaco t ' 
ordina che sì oaattano custodì alla" èi'aa 
dì iquel miserabile5 ma non ordìrtai 
na "pe8ao''dÌ panif^^?'aestentai-e 'ti 
malato, c^kàeM^^e^^e ìnorla aeiM»% 
una tazza di brado. 

Ora se le cesa m Vigoi^artere G&Vk-
tlùueranuo 'cosi, se no.n sarà i L ^ ^ * 
lera che ci uccìderà, noi verremo uiaao^ 

" . " , ' " - , i l - - - . 

: per le'tarda gpaerpsìtà di chi tiead 
il mestolo dftU'a^lenda\eomuaab^ 

Per lo passato twmìào'~m%Y@'"a0|| 
nlatratì^ dG*'leUei aìfeeri- mn ol sor 
rìdnoto Eie|s|̂ «reriS*èr rawealee»- P^ial; 

tm. aiSQoU ,̂ ììou pocfee infamie: ve* 
d m al meindo note» 

4» 
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al nostro, muft1cì'gj^fu%^^ 
ido fonico negli orma 

Oommissicifìie Sanliària ìaaciftta 
Iella gro^aa •— non visite 

Base dove fPsa che manca la pw-
iìzìa — non vìsìte^^piitti guasti che 
knche ieri si v e h ^ ^ n o sul no'atro 

ercato icapuijgi|,0nte — no|^^,vÌ3Ìle 

Binmóni é9m>ti^ neri -~ Il Cimi-
iplasciato Sempre qual era, cioè 

fonffl^Sénne di miasmi 
Bovaa èsssro coaiìl , 
Si vede che la pochiasima energìa 

di cai il nos t ro^pic ip io potea es-
or capaca fu assorbita è sciupata in» 
ìiramonta nelle elezioni amministra-

- ' . - L 

ti ve — poveretti che lavoro II dopo 
ÌQ eiezioni politiche quelle ammini­
strative! vi par poco'9tt 

Il prefettOi che né dice? 
Oh I cheli son Qepjetìni 

basta; lagcino por crepare 
Gomune, che monta? 

0 tanto 
tutto il 

=m: 

f 

Ato»K®. — Per la Feneda^hanno 
bene a spaccare gambe e testa 

a yii ladro di polli I Rileviamo invece 
^pSsiPIfcftutoHtà giudiziaria procedono 
^ p t r o coloro che si sono pernaesai 
df'fare da sé, eenz'alcun bisognò, una 
Éì sommaria e inumana giustizia, men­
tre potevano dargli ìstessamente una 
buona lezione senza tìWderlo.r Che 
sìano^,.echi dLapprovazione del.... mu-
nicipio becchmo T * 
"Sas^finawa. •—'' La', distintissima' 
ànda di Saonara, suonerà domani 

seira: dalie ore C alle 8 nel c||||Ue del^^ 
rosteria Lazzaro otto scelti 'pezzi di 
musica. Calcolas^^jn un bel coneora.o 
dai paesi contèrmfhì; W tanto bisò-
^ di aria Ti'Wi^di M&^mpagna con 
queste sere tanto afose ì l,ui|i adun 
qua a S»o.nap 

^.^fff.-f-^J'^A---.'' 

'i 

La scors^s ta te abbiamo j ^ i a t a àna 
spècie dì campagn a contro qualla for­
nace, quel crematoio, quel lembo di 
Senegal cadutoci in piena;, Padova, 
quel MuhliuUo che è l unì ciò postale, 

epeGÌaImen|^)Wopìcale cortile ìn-

.?* 

chò la carezza del < 
spesso la mancBnza di oppcrtunitàj 
stolgono^moltèMamiglie daffare 
di qùesìtb ottimS f f ^ l preservativi 

roporrei quindi che la signoria 
presi stW opportuni còniìtft' 

mimlfero dei L. P. facesse coliocftra 
ogni mattima un'ampia tinozza, ca-
pace di parecchi ettolitri d^|^^ft) nel 
mezzo del cortile del nostro Ufficio 

r • 

Postale ; per il mezzogiorno non è 
dubbio ché^f^Wcqua raggiungerebbe 
tal grado di calore cui nessun mi*» 
c r o b y i l altro germe colengeno po­
trebbe resistere, e ciò senza ^Ura 
sposa ĉ Uf quella del tragp^|to del-
l^àcqua^f' tocco dopo mezzogiorno 
dovrobberos^yenire ammoeai i poveri a 
prenderò Tacqua nella misura di due 
litri a testa ; alle oro due si rinno-
verebbe la provvista d'acqua, e posso 
assicurare per miei stuili ed osserva* 
zìoni perstttlì che alle tte l^ttcqua a-
vrobbe raggiunto il massimo grado 
termale, e¥una nuova distribuzione 
sì potrebbe f*ire dallo 3 alle 0. 

Gradisca, Ill.mo^lgj,Prefetto, le at-
te&tljî ioni della mia stima e si com­
piaccia assicurarmi che Ella vorrà àp-

I - ^ 

profittare dòlio ottimo specialìsaime 
condizioni termogeniche del cortile 
del nostro Ufficio Postale per com-
battere il terrìbile morbo. Mi cred«. 

> fSegue la firma) it 
Wmm^w^tl, — Stamane alle ore 7 

movendo dalla sua abitazione in Via 
Portici Alti fu condotta ali* estrema 
dimora la salma del prof. Francesco 
Filippuzzi. 

Gli diedero rultìmO addio i l* t tore 
Vlacovich e il prof. Giovanni Oane-
Btrmi. 

Era na to ' a S, Daniele del Friuli 
US settembre 18S4 ; ora professore 
di chimica presso VUniversità di Pa­
dova Ano dal 7 settembre 1858. 

J» ! SDaMa^giorp^ Stanotte alle 
of« 12 \\% furono di passaggipi» qtfl 
sta stazione ferroviaria il Ea e la Re­
gina con numerolo seguito diretti a 
Venosia ove giunsero alle ore 1,17. 
Furono ossequiati dalle autorità locali. 

I ? e r C €aw4Jiar. -r-rAltr^ offerto 
el monumento 

giudiziosa 
tenta di dimostrarMlome siaM '̂* 
considerarsi tina '^Wdtmua^ìone dei 
gimohi romàni. Peo(fftP*che doj| 
dosi tenére entro i limiti anguati/di 
un giornale mensile non abbia potuto 
svolgere la quostione con tuttaj'am-
piozsa che noi vorremmo e che ape* 
riamo possa fave con ÉplosHa pub» 
blicaZi^Bo su qulifrargomento. 
\ Ora intanto egli viene a trattar 
delle giostre e tornei dati in Padova, 
tra il plauso e i sorrisi di cavaliori o 
di dame, e noi auguriamo allo scrit­
tore buon numero di lettori e di gen-
tm lettrici. ' ' 

^ I €^lardtneté@ «lai 
dowfie. — Il concerto al Giardinetto 

i.' ,.?feh^|iB:,- - - • 

'annesso alla stazione delle Guido'^ie 
a Santa Sofìa, incontra, sempre più 

•mà\^ 

Sfl 

' • — - - 1 : . ''^ 

••.ì n ^ 

™ 

• l ' 

terne. a,campagna CI serviKi 
0, più .qhtf^aUro, della potentissima 

arma deìnimoriscno e dello scherzo 
^ ^ I - • \ 

Hr veder modo di scuotere chi di ra­
gione a provvedere airustorìo ìncon 
veniente. Quali provvedi unenti 
stati presi, il pubblico lo sa behis 
Simo: sì apri la*(^|;oblematica comu 
fiicazione con un ignoto pozzo o can 
lina che sia, da cut, in luogo del fre­
nico ristoratore, vennero pestiferi mia­
smi ; si lavorò ad ipotetici ventilato! 
ohe f ^ o piovere; più sae t tmi i 
raggi cocenti della canicoia; Irtece, 
si disfece si tornò a fare e disfare, e 

Si 
L 

capisce, che il ^^inisiero dei lavori 

- f 

•m 

% -

L. 10 — 
» 5 -
» 25 " . 
> 10 — 

-r- Rice 

tutto rimase al. medesimo sluto-

j - ' 

pubblici, invidioso.della gloria dei | ^ i ^ 
colleghi: degli esteri e i della guè r ì ' ^ 
vuole che i'uffifliò postale di Padova 

' ' '' - , ' -

corrisponda ad un distaccamento ita­
liano in Africa,: è perciò che noi peo-
poniamo che d ora in avanti quolruf 
ficio si cbiamL:. Ufficio postale dì 

gmullo. ; • . • --^^M^' 
isto però che i frizzi e l arma del 

ridicolo deila scorsa campagna non 
ottennero^fl^èsideralò effdtlo, ci prò-

, poniamo quest'anno di combattere una 
camoattoa sul^fserìo ; e cominciapao 
ggi col pubbJii^are una lettera ch^ ,̂ 

Iki viene comunicata e che si attri-
buìsce al professore Brunetti. Liaitlet' 
ttìra suona cosi ; 

tlU.mo Big. Prefetto, 
Sapendo come la S- V. III.ma sia 

,ti»nimata dai più filantropi|^ sentimenti 
di uuìaaità, j | | | . dubito ch^ì la vorrà 
àcèogUere un mio progetto dettato 
appunto da considerazioni di umanità 
W*neUo stesso tempo di econolmla. k 
fjaratizzare i tristi influssi di quel 
gaoibo crudele che va serpeggiando, 
sabberà con molta mitezza, nella no-

.ìitra ps^ovinciu: Ella sa come io, se-
_ ; • • • • •-

•••gueudo i precetti dei dottor Koch, ab­
bia "iigiisigliato e consigli f$em|iré l'uso 
^ìrofìiattico deil'ifcqua bollita. Sonon-

pervenute al còmita 

^Barone AchUio De Zigno 
Ongaro Bernardino 

r ^ 

Bianchini Vitale 
Brombini Angelo 

viamo e pubblichiamo : 
GmillisBìmo DirettorCf 

Se nel Éfk>i dÌf%iornale con tanta 
cura da lei diretto ha rivolto premu* 
rosa preghiera alla commissiono d ' i ­
giene di risvegliarsi e di dare un*oc-

.chiatina a certe vie che, sebbene lon-
? • • • • ' 

tane dal centro, sono frequentatissime, 
voglia essere compiacente di far cenno 
nel prossimo numero anche della vìa 
Livello, nella quale, specialmeiìte ve­
nendo dal Teatro Verdi, esalano certe^ 

^pestifere odorqscenzo da metterla al 
pari con la Via Agnello. 

Tali fetori non esalano ttìtti dal-
IMofelicissimo sottosuolo ma anche 
per la mancanza, in alcune case, di 
fogna e lavandinijial' caso potremo in­
dicare i numeri pivi ci delle medesime. 

Pubblichi, sig. Birettore, e se ne 
avrà complete le riconoscenze degli 
abitatori ed abitatrici tutte della Via 
Livello, colle quali mo lo raffermo 

'^^fW' ; ' • 'SUO d e v . • 
PIPPO, ien. col. 

(t fija F c i l é s t r ^ w —• TÌMIXOUXO ci 
acrive: 

Fra ì vari periodici di scherma e 
ginnastica uno dei migliori e dei più 
diffusi è certaiìjente la PalmiTa, or^ 
gano ufficiale del club di scherma e 
ginnastica di Padova. Ma quello che 
a noi interessa é cho da qualch 
tempo il giornaletto va trattando an­
che soggetti di erudizione e di storia. 
Sotto il titolo G\o%if& e Tornei in 
Padova, uscirono fm'ora àlcuni'àrticoii 
importanti sopra qùostq argomento. 
L'autore, giovane valenio quanto mo> 
di:3to che suole sottoscriversi Filaleti 
preeufìtte una breve introduzione per 
trattare il problema tanto dibaWt%' 
sulla o i l ine dei to rM e dello gio 

il favore del pujm|p , il quale # ^ 
attratto anche dall'aura libera e dal • 
Tottimo servigio. 

E il conduttore Tha ora aumentato 
scritturando altro artista a tutto à-
gpa'to pM, 

Non dubitiamo che per qpj^rjspon-
dere a tante cure il pubblico vorrà 
accorrere sempi^eiplù numeroso, tanto 
più che assai avrà a divertirsi. ^ 

In queste lunghe affannose sere 
quello è un vero luogo^ttelizìe, che 
non può essere dimenticato dalla cit-
tadinaoza. Lo raccomandiamo di nuo­
vo ai padovani.jpecie adesso che sono 
Cessati gli spettacoli d' opera e sì "iì-
conoisce pi% necessario un serale Ri? 
trovo di buon gusto e dì scelte per­
sone. 

V i r o a 
porr, avranno luogo al poligono mili 
tare ^i Porta Portello ^eSIfiSzIoni 
regolacaentari per gli inscritti nella 
Società. 

no eseguite lezioni arretrato 
L • _ ' 

per lutti i riparti dalle ore 8 alla 9 
antimeridiane. . ^ 

4 Alle ore 9 ani. avrà luogo la gara 
libera a inlti i soci muniti di tessera, 
colle solite norme. 

— Le esercitazioni libere sono so-
r i 

spese fino a lunedi (2 agosto). 
Sftlrn^^ pt&lì»lìbiti^. — Il muj|4g\?̂  

pio clcotóunicaV' 
«Dal mezzogiorno del 23 a quello 

dal 24 in città casi due 
Nel Suburbio cast quattro 

•I,La prefettura ci comunica: 
«Anguitlara, casi 9, morti 1 — Lo-

reggia, 6, morti 1 - . Piazzola, 12, 
morti 8 — C. S. Martino, 1 — S e y 
vazzano, 1 — Piove, 1 — Saletto, 1, 
morti 1 — Merlara, 3 — Gasale Sco-

Ca-

Dqmenìca 25., 

WEsohi NI 0 - FemmìneS^ 
— Mingardi Giuseppa dì 

Giovanni, d*anril{'lii2 — Munin An-
ionio fu Giacinto, d'àtffr 45,jioUìvii 
dolo, Coniugato -^ Rozzato Sièffln|jfa 
Pasquale, d'anni 61, macellaio, , '̂lb-
niugatò — Novello nob. Sebastiano 
fu Sigismondo, d*annì 80, mediatore, 
vedovo. •*#• 

Tutti di Padova. 

r 

iSl^i^I^ 

Ê  v€J^cbl sie^iar^^iwli •--• Tutti.̂ ^ 
i vecchi depurativi, o almeno la mag« 
gioranza, contengono il mercurio, che 
era là panacea» dell'antica nièdicìna. 
Quanti danni prbduba questo spven-
tevole veleno è stato detto più voĵ te. 
Inoltro alcuni antichi depurativi con­
tengono l'alcool, donde viene loro il 

^%ome di Rob o Liquori, ecc., dei 
quali alcuni< preparatori si servono 
come migliore djaBOÌveate del subii-
maio corrosivo'(b8«toclo'ruro di mor-; 
cùrie). Il moderno depurativo invoce 
«Sciroppo dì Pariglina compQs|p dal 
chmiico dottor Giovanni Mazzoìini di 
Roma> non solò non contiene verua 
preparato mercuriale, ma anzi com­
batte FcSttfVi effetti di quest^j^fel^ttp. 
tesoro dei moderni processi .per e 
strarre la parte attiva dei; vegetali, 
riesce uno dsi più potenti rinfreacanti, 
mentre tutti i vecchi depuratìW pro­
ducono calqiif, irrìt^zì(jn§allo stomaco 
e totalmente guastano ìa digestione., 
Questo sciroppo anche recontemente 
è stato premiato dal &5ìnÌst6ro di a-
gricoìtura, industria e commercio cori 
ta medàglia Speciale al medito, 5 mag­
gio 1882 (ottavo premio) ed è sì gran­
de lo sviluppo che ha preso, che mol­
tissimi ne fanno vergognose contrafìii 
fazioni, pericjiìi Bt previene che è so­
lamente garantito lo si^iroppo del chi" 
mico dottor Giovanni Mazzolici quando 
U bottiglia porti la marca di labbrica 
e l'opuscolo sia firmato dàìÌ*Wtor0. 

Depositi W'Pftclova ,presso la Dro­
gheria Dalla Baratta, vìa ex Portici 
Alti; farmacìa cav. Roberti — Vi­
cenza farmacia Beatilo Valeri "— Ve­
nezia farhiaoià Bòtner — Verona dro­
gheria Ne0ir 

l'atrio delia^^ii ica di S. M | | ^ ^ 
nanzi al papa Alessandra « ai rappre 
eentanti delle i ì t tà lombarde, scenda 
ad un atto di riconoiliazione^^^rma 
una tregua di sei anni colla CTOsa e 
I Oomuni, lafìciando a questi la mag­
gior parte dei diritti per cui avevamo 
tanto lottato 1 

Ciò avveniva ai 24 luglio 117'?, 

Giftfi Hm 

- - • • • • — • • - 1 ^ ^ ^Tl |>IH " * • — . • 

'%é. Presidente: Oomm., Ridotfl,| 
wGiudki: Bettanini e Marconi. 
P. M.: Gay. Tadiello. 
Càtìcellief'&: AHei^ri. 
Am. difensori 12: BarbantitìBsodflno, 

Corradini, dep. Villanova, Fedor, Ti-
varoni, dap. Marin, Castori, Rossi,. 
Praga Guido, Facchi Bartolomeo, 
Dali'Oglìo, Erizzo. 

Im(^at i 15; tes^i d'ajgj^sa 30. 

I 
B. O. K- S. A. 

0m^ 
, , : ^ v 

Padova 21 Luglio 
.••tìa:wKar-AaM(^Enw^;jT»jr::; s:KaX!:^i3i'.K::^:^:;:rs^^SiS^^ 
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dosia,iÌH— Masi, y, morti 1 
steibaldo, 1, morti 1 — Vigory 
Solesino, 3 — Boara,2 •— 
1 — Correrà S, Giorgio, 1 
no, 1 — Pclverara/2, n*£i 1 — Le-
gnaro, 2, mortiW^tlodovigo,!^ morti 
1 — Villafranca, ì -r^^Urbano, 1 ^ 
Estè, 3 — Vighizzolo, ì — Oapeda-
letto, 2 — Cittadella, 3, morti i —-

• , ' • 

GaUiera, 1 — G^zzO, 2 — Grantorto,, 
3 — S, Giorgio in Bosco, 3, morti;)i|4 
dei precedenti — Tombolo, 1 — Fon-
taniva, 1 — S. Martino di Lupari, 1 

Bovolenta, 1, morti 1. » 
M},u& m^ é.ì,.-— In trattoria. 
— Cameriere? 

Ooroàndi 1 
Kóco qui, in questa bottiglia 

d'acqua, due povere mosche che pare 
s'annoino..» 

Il cameriere, scrollando le spalle e 
allantonandosi : 

— Peggio per lorpl non doyeyano 
entrarci. 

•.'S. 

Rendita italiana 5 p. OiO 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . 
Fino prossimo. , . . . 
Genove, . . . . . . . . 
Banco Note . . . . . . 
Marche. . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . . 
Banca Naz. Tosc|na, 
Credito Mobiliare*. 

I j 

Costruzioni Venete. . 
Banche Venete'. . . , 
Cotonificio Veneziano. > 
Tramvia Padovano . . 
Guidovie . . . . . . . . 

99 39. 
99 40. 

- ' . • 

» 

a 

78 25 
2 001i2 

S'apre l'udiènza allora solita. Nfffa 
di nuovo, se non che i due corpi dj 
reato furono finalmente sventrati. C'e­
ra dentro una pinacotèca cotnpfeta. 
Vedo un foglio dì carta ro5sa,'^eTfa-
sci di giornali, di opùtfb1|j|^elJ qua-, 
derni. Libri sacri non, ao se ce ne 
siano, ma dinamite, lo so di certo non 
ce n'è. Plrò'resta da vedersi il còn-
teniW^deiiU cassetta di latta. 

Avv. Tivaroni. — Il concotto pel 
quale il Mmgozzi domandava ìà let-': 

:lnra dogli opuscoli era quello di mo­
strare che oltre Ja dottrina espressa 

•%M|ò da lui nella sua azione so-. 
cialiatiea, esistono altre dottrine che 
ìnterumoiiia egli non accetta, è ciò è' 
bastantemente risultalo dalla Iattura 
de!l'opu8co^igi^eri^5^per cui rinunziò 
ad ulteriori letture. ^ ^ 

Il P. M. accetta, la Corte approva. 
Si riprendo ia lettura dell' interro­

gatorio Castellany^. 
C'è una racolta di minute di discor­

si per cOmmemorazifjni; di lettere po­
litiche e famigliari, alla lettura dèlf 

i ^ l materia « i n i ^ i ^ n ^ . 
Sì leggono quattro vigtiettini, scritti 

m carcero da Oasielìanì, Panzacchi V. 
se Scarmagoan, nei (̂ uftli esprimevano 
qualche criterio di comune oondotta 

^"<->, 
- j ( i j 

- i f l 

1 
2270 

959 
294 
322 
190 
350 

231(4 

Affari calmi tendenza incerta. 
t'i:->^\:^Uv!7:^^-.' • - I , ^ . - . ! - ^ * si:. 

^ . 
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Uno filéllìl S i a l o C i v i l e 
del 20 Loglio 

Kas«5|^©s Maschi N. ,2 - Femmine 3. 
matrinoK^iìBE* •— Gosuato Gioa-

chmo fu Luigi, contadino, vedevo, con 
Geron Maria di'Luigi, casalinga, nu­
bile, 

RlasrSl, - " Milanese Santa dì For­
tunato, di giorni 97 — Tombola Gio­
vanna fu Gio.AnTCnio,dWhi4^, ca­
salinga, nubile — Melzner Corsi Lui­
gia fu Amedeo, d'anni 66, casalinga, 
vedova. 

Tìitti di Padova. 
CMQ^^^ Agostiuo di Giovanni, di 

meai 4, di Venezia — GìucamoUo Ce-
legalo Domenica fu Angelo, d'anni 07, 
villica, coniugata di Cervareso Suntai^ 
Croce.. -

9pfti*fiti. •— Si è rivtìlattì una par­
ziale tendenza al rialzo a Parigi, a 
Lilia e in qualche mercato dilla Ger­
mania. 

®©«©. — A Lione leggera dorrente 
d'affdri per part% del consumo, con 
pirezzi abbastanza sostenuti./ 

Sulla piazza di Milano transazioni 
poche e fiacche con prezzi senza cam­
biamenti. 

SSoKS5®lfi. — Medie generali com­
plessive delÌMJ#Bze ài Mantovflii^I-odi, 
Alessandria, Novara, Brescia e Vo­
ghera : giapponese verde bianco Lire 
9.9403; incrociato giallo bianco 3,1294; 

0 3 6019. 
Wlflsl. —• Sui mercati in generala* 

prevale nei prezzi la debolezza. 
Molti compratori si astengono dagli 

affari, fiduciosi che in. seguiW; causa 
il prÒliii'ettente raccolto, otterranno 
prezzi più a loro favorevoli. 

B<!|Ei^isssii63«-^ Sai mercati di MI-; 
lane i bovini da macello sono ora 
poco ricercati e con prezzi deboli 
quasi dovunque. 
, Abbastanza attivi i vllelV», oja con 
prozzì in ribasso f)U parecchi mercati. 

Prezzi sostenuti nei suini. 

"')Ì^&i. 

*.Li^' ' ( - : - . 

mwmi-. 

% 

Piarlo mt^ • jo. aifltltako 

« 

24 L U G L I O 
La guerra dei comuni italiani con­

tro FtìderìcC Barbarossa che era du-
rata 17 anni, capitanata prt 
mente dal papa Alossandro III e dai 
Venusiani, terminò colla ftiraosa vii 
torìa di Legnano nell'anno 1170. 

Dopo quel f^tlo, assai gbrioso por 
lo armi italiane, Fedorioò'^incrtuò alla 

® ILM®^^-"^* *̂ ®*''* scioglimento dei 
prnéossò in-nulla." •^^: • ' 

Sì leggono due ietterà di E, Castel-
lani sequ^jgrate a Panzacchi. 

Po i^Jamosa dichiarazione di Fer-
r a x i n ^ ^ i i v a all'insurrezione di cui 
gli avrebbe fatto confidenza Casttel* 
lani, e che qutìlti*hega recisamente 
di avergli fatto, non ea^àt̂ do che tspU 
loie coleste raccontate dal Ferraziri 
per la paura cho lo colse dopo l'ar­
resto. : 

Si^firpede alta lettura .dell'interro^ 
gatorio di Panzacclu V., nel quale 
ammette la stampa dei decaloghi, la 
credeva permesi?a diH>poichè vide pubvss 
bucato ilidecalogo dlt%essÌ^ero, dal 
pKKn^olo di Milano, dal Corriere deità 
Sera. Nega di avere avuio per iscopo 
l'eccitamento della classe povera con­
tro ì riechi, ma afferma di aver mi­
rato a.svegliare le pecorone masse dei 
contadini%; far valere i loro diritti. 
^Quanto al viaggio per la distiibu-

ziòrifi, nega che esiatosse concerto cir-r 
ca il loro incontro ^^Badia dove si 
sono trovati accidentalmente, 

Ha appartenuto al Qj4c.olo Spartaco 
ma essundo lontano, non interveniva 
a quelle sedute, non può riferirne quin« 
di io scopo. 

Anche questi interrogatori si arti­
colano esclusivamente su lettere e par?-
toline sue sequestrate aLi^|||.eUaski.-
Il Pànzacchi risponde esciuàendó sem­
pre le m i r e sovversive e dichiarando 
di aver eemprè operato allo scopo 
di promuovere il banossece della pove-

rra gcnte--...-.4-i • ' 
Tra le lettere latte, gran parte ss 
tìrisoono^j^/questioni personali di 

tutta ragionò iprivata ohe nulla hannoàj^ 
a fare colla causa per cospira*iione. 

< • 

xa p o n i . '^^'Koigllss 
Lettura dfgl'interrogarì di E. So­

vrano, nei .quali si dichiara socialisiu, 
internazionalista eco. esclude net-
taroetìf#di avere appartenuto a qual­
siasi società. 

Rondo conto di mììtioscritti Beque» 
Strtiiigli, riguardanti interessi del gior-
naìle WÙflo della Canaglia, un arti- . 
colo pel gi#naltì Pro Patria di ^Mmi 
polì, ietiero di amici, minute di let­
tere proprie. 

Rdgguuglia anche lui sui decaloghi 
di cut'non è partecipe netta stampa» 
0 nemmeno nella dUtribuztone. Noa 

• T I j . ' r . J à 
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e con Panasac 
mo disffftujito di quégli stampati. 

Il Sovrano, aènterido che nell'istrut-
torlSj riftìrendòei alla sua compagna, 

« noù moghei iì&(i0 é^ dichiurawcne 
«gli la coiialdeia come sposa e che se 
non ha potute farfrcompanr tale an­
che in società fa in lafza di t j f e ^ f 
tìolo del ĉ a4tce che gÙe l̂feha impedito, 
«tante il hègato consenso del'a madre 
SUA; ragiono ^uosta per la quale è in 
disordino colla madre. Del reato eglP 
ila fatto pratiche presso il.5|4ci,buaale 
per pòteiiyinire eolia sua compagna 
noaostttnto^l^^ègatb consenso ina­
t t o , e non'llendo oUemilo quanto 
bramava, dovette passare sotto le for̂ ^̂ j 
'Che oaudiniB del matrimonio religioso 
aCllnfì di presentare come tu^ghe la 
auS compagna in mezzo a questa su-
,|)erstiziosa società. 

Il Canceiliare legge sempre: ha letto 
'4uo ora stamnne, ed ora legge ^altra 
-due ore ; 8 sempre iuterrogaloril in-
fìniti, minuaìosi e letture etisino d'i* 
aieaie, di affermazioni polìtiche che 4 
leggono su tijttbiigìorhali liberali I 
soeialiati, àMnteressì privati ostraneì 
al processo. Il cancelliere fa veramen; 
•té compassioji|e, e la morti*l noia di 
queste letture fa dormire. -'^mm 

Il caldo è tale che cì^ par d^essere 
jn un bagno a vapore, si dormo, si ' 
sUdfì, ecco tutto. 

Oh, se fosse vero cho almeno mttr-
ifìdi dèlia prossima settimana oomin* 
ciassero le arringhe !^^^' 

k un certo punto d^ll'intefrogatoriop 
dove ai parla della bandiera rossa in-

û l'lû *̂  *̂ nero inalberata puUa rocca 
i Monselice il 28 marzo 1885, mentre 

E. Sovrano trovavasi a Milano, il P. M. 
chiede al detto Sovrano spiegazioni 
circa questo fatto di cui egli ha ne-

^^gato la preventiva conoscenza poiché 
resiste in etti una sua lettera nella 

4jualo è parèli? di questa bandiera in 
.t§pdo che non può escludere di averne 
avuto notizia. 

E. Sovrano rìaponde^he quando gli 
allatto queU'interrogatono il gmdice 
ève essere caduto in frainteso o il 

cancelliere, perchè egli nulla sa della 
bandiera nd ha suggerito ad alcuno 
Tsdea d'inalberarla. « ^ ^ 

• - ^ ' J 

Bel resto non avrebbe nessuna dif* 
iìcoUà ajichiararisi lui autore di tal 

piatto, frinendolo proprio così inno-
'S ln té^ ' lP lioia eccitare nessuno alla 
«fcrage. . -

Ripeto che io .quell'epoca èp;U era 
a Milano e chMon sa chyj§jjj)ia i-
•oalbarata. • . • :"; • ..̂  

Succede la lettura degl'interroga ^ 
iori.dLPauzaochi GuglieiraO#Non co-
nonùmM&tzocchi ne Mingoszj, non ha 
mm appartenuto al Circolo Fratelli 
Bandierat al Circolo PtSacane,non si 
è maÌ#(»rtìstato per promuovere scioH' 
peri, non" ha preso parte al famoso 
Congresso di ForUivRon ha avuto re-
!azitìti*^Ìtre le fawiigliari col jkatélto 
'Vittorio e le amichevoli con Castel 
Sani. Spiega il.tenore delie lettere con-
tftStalegU come espressione un po' viva 
4el sentimento d'emancipazione per 
lui e per tutti quelli che come lui la-
'Voravano nella miseria. Ma si dichia­
ra incapace di fare il menomo male 
a qualsiasi individuo. Ha scritto pa-

i^ecchie lèttere a Oastellani nelle quali 
U'ì è eapra|||y^^|teranoente poî ĝ iè col­
legato all'amico da rapporti di vècchia 
•einaltefnta amicizia, percliÒ in tri­
stissime condizioni entramb|^^d aspi­
ranti a una condizione di cose ben 
migUorì. 

Il Panzacchi Guglielmo ha dato la 
xonamendàtizìa al Ferrazìn che reca-

l^iasì a Venezia dal Oastellti^i ma nulla 
^ U disse J^tìrrazin riguardo a contt-
dénze che questi disse in carcere os 

mancano 
m canooiueri cne, come' il 
legii, dolgono, leggerMftntp. 

E tra le próscrìiaiofìi che si suole 
infl ggeré ai disgraziati che incappio 
negli artigli di codici mane|,^la^ noia 
di udire simili letture. Domani tesiiv 
moni. Sarà un diversivo. 

felli U inviti 
rnaiedlata giul 

•^ Ài Liceo Quirino "Visconti 
furono promessi soltau||j^ 8 su 42 
iiceiiziaadi. - - • ' 

Ili m 

« rs-i 

- -^ _ LJ^r ,L 

, >~Ttìk!gtafusi da BoUmsona'che 
il ^ovei'no ticinese riprende il prò* 
getto dell*incanalamento dèi Ticino''^ 
medii||i|6 consorzio: milioni 1 1(2 sa 
ran éati dalla Confederazioae, 2j3 dal 

^:Cantone, 1 dalla Società ferroiriària 
del Gottft|:d|4 

ilii parte og î per Napoli 
ove rimarrà cinque giorni. 
— Il nostro tribunale di Mas-
saua condannò cinque mercanti di 
schiavi sorpresi in flagrankJaUe 
nostre truppe. 

t 

In forza dei decreto pref i lMa ift 
data del 10 luglio 1886 N. i&ff io t to 
U presid^pa dei rappresentante del 
SindacAji Genova Coli* intervento del 
delegato governativo, ijonchè del de-
legato della direziona generale del 
Regift«LTOo 

V - r-t 
.•flii'^.m.B?' 

'ii: IS^MEA À.MÌ1Ì 
I I 

(AGENZIA STEFANI) 

•it^-ì' -

1 -f:-

^ La StralHùndèr Zeitung U&Q da 
cer^yi^Jvècchirt cronache la certezza 
che fu nel 1486, che a Bierviet inO-
anda un pescatore di nome Guglie! 

raoBuckhold, trovò maniera di sa­
lo àringhW'Questa scoperta fu 

^^tanto pregiata da Cario.V Imperatori,^ 
îil quale masigiava ttinto voleoUm^ pa-' 
sei salati, che, nel 1556, quaffdo ctfn 
sua sorella Maria regina dell'Unghe­
ria, passò per Bìerviet, sì recò alla 

Piomba del pu^catore e vi depose una 
corona. 

Ijm a n o n t e eU& r t i w l n a . -y Un 
franamento ponsidorevola ha., avuto 
luogo a 4 chilometri infariorSonte a 
Isola, nel Nizzardo, vicino al monte 
Sant'Onorato. Il monte s'ò sprofonda 

ftto, Qecon4̂ o scrive il Petit Nicois, ed 
ha distrufSNa strada per la lunghez 
za di cento metrù "^'' 

comunicazioni sono interrotte, 
si è dovuto costrurre un ponta^orov-
visorio in trave sulla Tmea. 

Altre frane sono imminenti: il mon­
te è screpolato su d'iSho spazio di 300 
metri e eii*Ìdono cupi scrosci Che in­
dicano un lavoro interno. 

Già da 15 g'Ornì massi enormi dì 
terra si staccavano ed ì cupi ecrosci 
G_̂e si odono annunziano nuy^^ frane. 

incendio scoppiò nei boschi di confine 
nei circondari Mascara Sidibellhb^s; 
oltre 2700 ettari sarebbero distrutti. 
Gli indigeni lavorano a proteggere il 
teri^l^prio dì Masca seriamente minac­
ciato'. 

©Ss&. -r- A Nogard, dipartimento del 
Gors, durante ttltejiolen|g#Jl8ragano ot­
to persone si Tìfdgìlroao sotto uh al: 

Il ful^|ai^,na uccise sei, ne ferì 
'jgr%vemente una ed una ò impazzila 
dal'terrore;'-i^' ; : • " . " 

L'uragano ha cagionato danni enor­
mi nei dintorni di Bordeaux; la gran. 

Mt^era grossa come uova, 
l o f o r t u n i i a « l l a v o r o . — la 

una minieia poco distante da Calta­
nisetta avvenne un iWiiosoJnifortunìOi, 

^^£) ragazzi addetti al trasporto del 
minerale grezzo, rimasero seppelliti 
sotto una frana a causa del distacco 
di uno scorcione dalla pareti, nello 
scavo dì una galleria sotto la quale 
lavoravano.; 

iniziata immediatamente l'opera di 
salvatftggio, quegli infelici vennero o 
stratti dalle macerie Infornai cadaveri. 

, S a . — Salisbury arri-
là domìtni a Londra Venendo da Pa­

rigi, Consulterà i coUoghi^:avantì di 
andare a Oiborno, Una riunione di 
capì conservatori ai terrà domani sera 
presso Salisbury. 

Mlmtla'id, ZB* — Gli industriali 
di Catalogna decisero di fare Dume-
nica a Baioellona una manifestasiònd 
contro la convenzione commerciale 
inglese. 

tSIa^ls^id, 9 3 , Cento e venti pas-
seggeri^'^iiarocchini si sono rivoltati 
a bordo del vapora mercantila fran­
cese Hosario. 

lì capitano domandò dei soccorsi,al 
governatore di Malilla, che .̂ pedl su­
bito una scialuppa eoa dei soldati 

IfpagnuoU. 1 marocchi|jMfaron%^oà-
tro la scialuppa farendWjuattro sol­
dati. La scialuppa fece ulTora fuoco 
contro i marocchini che ebbero un 
morto. Perecchìe al|ri>; scialuppe an­
darono a rinforzare ii^ prima. La ri» 
Volta fu repressa. L rivoltati sbarcati, 
furono condotti prigionieri a Malilia= 

(Società Anonima Goo^émiiml ' 
^\-. t-x ^^ 

'm'' 

con tutte le formalità e òantole a 
norma di legge avrà luogo Srr^wo^: 
jDai»llE3ienft«^|P'''Genova 
estrazione della grande 

la prima 

mm 

m^ autorizzata con R. D. 28 Ottobre 1883 

y preini 
Ì6? primo premio di LÌS ^ f̂̂ f 

Il primo premio L. JIII©.®IS® corri­
sponde al peso di ka. S t . K M d'oro 
fiugs^il secondo premio di L . 4 0 . 0 0 0 
corrisponde al peso di k i, fl».909 
d'oro fino — terzo e quarto premio 
di L ^5. f l@0 corrisponde al peso dì 
kil.^^lpiao d'Oro. • 

Dmtinta dei prsmi pagabili in ma* 
renghi d'oro 

'A; termini dell'Wt. 3ì̂  lettera li* 
dello Statuto, gli A l* 
Banca sono convocati an Assi 

i,̂ î ,iiblea General^'ordinaria pel gioriil 
,dl ilowmt*isl€?a. 9 5 ' "^' 
borrente a l l u re t i mmi» nelb 
Stabile della Banca stessa, sito in 
Via Maggion^^: Civici N. a ÌP& 

t;e 692, per la trattazione del ae« 
ghente 

Esposizione delle condizioni della. 
Società a SO Giugno 1886. 

, : Qualora V Assemblea non pot 
se aver luogo 'per difetto d'inter 
venuti,, la seconda Convocazione 

••'seguirà nella successiva Domenica 
1° Agosto p. V. alla stessa ora e 
nel medesimo locale. 

Padova 15 Luglio 188g 
Il Presidente del 

p. Ì^Sind.ici • Il Direttore 
BO?t^G L. T. AvSOLBA' 

• ^ • • : . 

fMW 

^ I 

TT.^^'.V -

SPrMadifia, ^ 3 . —-.Bue grandi fab-' 
brìche di tessuti a Barcellona saran­
no presto chiuse. Quattro mila operai 
resteranno sèlaa lavoro. 

•P« r i ^8 , ZB,^ — ,/Rouvier" risiW-. 
dendo alla lettera del ministrò Àube 
dice che la commissione del bilancio 
che intese gli ammiragli Lafont a 
Bro"wn, si è impegnata di serbar il 
8egs;«i|p. Nulla comunicò ai giornali, 
quindi i resoconti dei giornali sono 
fantastici. 

Cft«aa^@^^3. - - li Principe del 
Montenegro e giunto a Oettigna. Mlii 

l^'É3«b, 9S;= — LaScupcina elesse 
ttnicamentei progressisti a membri 
della commisWne dell'indirÌESp. Tutte 
le voci di mobilitazione e dr^'l'^'ncen-

ftrazione di truplpStlbiio false. 
^laaipfia,„,1^S* '—li Ministri d'in-

ghilterra a Tingeri ha^^g^resentato un 
energico reclamo al governo del Ma­
rocco • pei saccheggio e distruzione 
della celebre fattoria di Mackanzle 
suddito brit^^ii^ìco, stabilita al capo 
Juby e Sticoheggiata dalle truppe ma­
rocchino. 

de Saint Petersboùrg dice a propo­
sito dell' inaugurazione dèi monumen­
to à Chanzy, chMon avrebbe travato 
necessurio di parlare/della^woresenza 
di STredenk^ che si suiega natural­
mente, coi ricordi lasellfi da Chanzy 
io Hussià, se inon sì: fossero fatti comi'̂  
menti assolutamente .spostati. E' ina 
tile dire che la politica di un grande 
impero non è alla mercè di incidenti 
come quello di Nouart. 

I • 
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L'impareggi i f c ^ p r i vi leggiata 

MARCìfìORl E LO fVO 
,-riÌ 

non mai stata ià'nessun concorso, eoa 
straordinaria sorgente a^^ooljfrizlp 
zione ;la quale coapargè^fitaimenté 
una vigna in breve tempo mediamo 
latte di calce, meravigliosa p^r l'ità-
ppn(!pte,8ud^llvoro, e inarrivabile sotto 

[ tut t i i rapporti non sporcando m la« 
vorasione minimamente l'operiiio, sena-
pHcissima, e di rapida smomtaturaj 
pSfSBdo esser maneggiata pure da un 
ragazzetto; può adoperarsi in «r® dif­
ferenti maniere; 

A FIANCO CON UEGIHENTE QUA­
LUNQUE. 

A ZAINO; 
STABILMENTE" AssiouBATA AB OH 

?> 

I l i § j l ^ r M a l l ) 

Il Dirilio p r e n & ^ | t o delle di-
chiarazioui di un ^ l a t i o ufficioso 
di Roma, il quale affermò che, avl« ;̂ 
veneij^^una mutazione in Oriente 

sergli state" fatte allora da Castellani j a vanlaesio dell'Austria, dovrà af-

TI'- ' ti=: 

' ' 

«irca la famosa insurrezione di Ve 
r ' 

-«loaia, confidenze ch'egli qUàiiGca in­
venzioni del Forrazin. Ignora Pan-
bacchi G- se 11 Ferrazin reduce da 
"Venezia fosse latore di «lia lettera 
per Magzoggio. Il Panzacchi G. non 
^bbe mai nessuna intimità con Fer­
razin, il quale gli ftìctìva tajo^^qual. 

,4;be confidenza, ma gl'ìspiraVa sempre^ 
diffidenza. Non sa di convegni nell-P* 
fitorìa Doralice, dove egli andava sem­
pre del resto, ma fienaia veruno scopo 
politico. Ha preso parte per incarico 
del Circolo Spartaco a l Congresso di 
iBologn'a, 

Il cancelliero è affaticatiasìmo, ed 
ha cinque minuti di riposo. Pover'uo-
sno, deve aver l'ugola gonQa. Che il 
dìo dei tribunali gliela aiandi buontd 

Kiprsìsa la lotluri', dopo una mez 
Vera, il càncèìliero sholsega. Il presi­
dente manda por un altro cancelUere, 
ma son gi^ le quattro a p^r oggi 1 W 
dienza ò levata. 

Domani i cancellieri saranno due, 
« BV alttìH'Utìranno. Tra U onoiifìcenze 
^he sì sogliono decrataro ai heneme* 

facciàrsi la questione dei compensi 
all-italia ; e che in ogni niodo, 
l'Italia non intende pregiudicare 
menomamente l'avvenire. 

!^:;a-:r-:7.;ìJ.?;iTiflfea^jg);^JI=?!F?. 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiìe 

t biglietti firmati da! delegato go­
vernativo bollati dalla prefdttura di 
Geftov^w vendono ; 
• • • • O r © UM!% eadumo--: 

• • • - , - - ) - . , - • 

Sono posti in vendita gli ultimi 20 
mila gruppi dì 3 biglietti di^%numeri 
per biglietto, li, quali presentando la 
favorevole combinazione dei nol^ri 
ripetuti noi tre colori SÓRO da prefe­
rirsi per ia grande probabilità che 
hanno di vincere. mm^ ' 

Ogni gruppo (con 6 numeri) co­
stano Lire 0. • 

1 b^Jietti sono di 3 colori Bianchì,^! 
Rossi #VerdUp^GU acquirenti dei 
biglietti di dStti 3 colori non vin­
cendo nella prima; estrazione hanno 
sempre la po|SÌbUità di vincere nelle 
successive.:;; '̂  , ' : ' • . . ' • 

Ad ogni richiesta unire cent. 50 per 
la sposa d'inoltro. La vendita é a-
,peFta fino alle 3 pom. del 24 luglio, 
" I n PÀDOVà i higÙetti si vendimo 
presso-; VasoBS f7«rlp,^ Ii®0oi Mi'-. 
t&re^ Car4̂ «33i@tBfi CriéVaàaS, Cam­
bio-Valuta. 

i - i - . . - " i 

'̂=ai-''' 

ai 
a por-

EEOIPIENTE..^,,,^.,.^,. 

Da non confondersi con le 
li prezzo di detta ìp0_m 

onde possa 
tatft di tatti. 

IR' lPoB^pa; è visibile. 
nel- »f'a!i'̂ fes5«l«:(ÌB AÉ 

PIAZZA FORZATE M. 1442 * 
TEATRO VERDI .M 

Wwp^mì^i^Èiis ^%M-. sM.@filali;!3ot 
'©ir-® j)ar oggetti ai Chirurgia den­

tistica. Per dènti a dentiere in on 
giallo e bianco ed altra cbWposizioiié 
tutto,con liuovo si|t^ma> v 

Eseguisce operazioni dentis'tìchia* 
Studio resta aparto tutti igiopoi dà 

i.'a 
- ^ ^ • 

i j ' 

</• 

. . i - J i ^ - -

.1 -
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» * 

à^Tera. 

La Riforma chiede se la vanità 
o il timore dell' insuccesso spìngo­
no il Marchibri ad aspirare alla 
doppia elezìone^Boma e ad Udine.'̂  

Il giorrfllò romano deplora che 
si voglia trasfomare la sovranità 
nazionale in un'agenzia miniltò-
riale. 

Borgo 
Codaliinga 
U, 4759. 

Oltre alle spedizioni alP ingrosso, 
vendita anche al minuto dì 

Cappelli a eiliiKlro 
^ i seta, di feltro bassi 
di tela, detti di, tutto 
neri e 

mi fusto 
flosci, 

*̂  La Gazzetta Ufficiale publica 
vsn dccveto, in data del 15 corr,, 
che modifica il regolamento dei 
15 gennaio 1886 sulla tassa di fab­
bricazione degli spiriti. 

CappiillPser SacsrM 

.,^^..M 
j . 

) 

BlOKua, 24, orfì 9.10 ant. 
Ceppino decise deferire alle auto­

rità giudiziarie i persecutori delie 

DI SETA, ecc, 
- 1^ I 

Si assumono commisaioai per corpi 
di musica, società gimiaatiche. g\iar-
die municipuhy campestri e lìoschi-
ve.wll tutto'a p r e ^ ^ I fi^sl 1̂1 

î*I©a quindi con B^llevan-
l®elaia«i B»l@ âÉ*iutO-' par „l' % 

cquirento. 
m 

- r j 
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per l'Estero gi ,ticevonòfésc!usivamente presso À» MAJN^UÌNI e 
presso A. MANZONI e' e,V^Ym^a||fe-g^^ ^ìk '^i 

I ' ' - IP] 

' • ^>r jri^.sr/|-n' 

-piTJl _ T _ - 1 Ì J 1 - ^ 

ì^ai-ecoTil© Mot^agllo ^ti^H^Wè&i 

- -•• - — ^ = - :aVeV fiiciUtftia* ìa'Éum^dello AjjekiMi 4i StmacOf^ Ospitali djii vJìi illuatriCinsdici, por 

i" * Ba d h i n a - L a r b c h e F_ERR0GrXNOSÀ 4 apoeiaìmoiito raiuioraamìato, nolìa Cfor 
^''oniia4onsrfi/Jì^n/e,^J.nd.nita/^a«irai!^trt,Ì.an(/uttZ6S3a,con8t)gueuzéd^ 

Rue Chorón, 16 Parid e ii> Milana 

'• "^>WnÌhHMte? ĵ<i.Jiia^TV ^'À^v 

- [ . -

E BI^ 
PUETETTATO D 

BEL SANGUE 
• - 1 

0 GOVERNO W ITALIA 

o •'-.•t -±:(iù^ 

A.3ST 
muco successore del fu Pr^f, ^imstàmé Wà^Uìiaé ài'F^mU. 

Si vende escfiisW&iiiente in ^ ^ i w l l , N, 4,r8alatt's.;tìarcOj (Casâ ^̂ p̂̂  
Ih Scatole (ridotte in polvere) IL. t , A 0 

li 

If bocc^lt^'Er. Ì ; ,A® cadàuBa 
la scatola più rimbalìaggig 

-4-

! • - - T 

'UHivei' 

'R.: 

I : 
J < ^ i 

ACQUA fEEIlUGmOSi 
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Pejo una Jĵ Qgte 
di Fonianino di 

-Id 

mii-Ptg^^A ^^^® Ii:ppo@ls?.l<(9ifel ai-.MS9a«»«9, ffi<^'i%ìii4!^forto eim, 

e Accascimi»'•i\s«»fowiia(t>iil| pia 

JliSìg. Beìlocaridi Yerona^Mresé in îffittó ffiU Coniune dì 
alla QOale i Governo, .ai garanzìa del pubbhcof impose il nome 
<̂?jo per distinguerla dalla,rinomata / I n i l e a F t i a i e d i PeJo dove da secoli vi 

sonogìì Stabilimenti di..curai - .. \. • /• e - •: .; • • • • '^wk^- ' ,, •;- ;;. ;,• ' •., 
^ ^ Bellpjpfi non %]f|nc(o smercio della detta Acqua per lâ  sui, inferiorità e 

( l̂fr|ndp!a copsuo vero tiDpié, ì n v | | ^ di sostituire sull^^icbette 3mi%.JìgttigÌÌ6 e 
sM Itamnati quello' di lìikd fèf'<^Wonte di Pejó conservando, per la legalltàjv^uUa 
capsula li nome ùv .ronfamnp m carattere microscppicp̂ ĵOnde non sia veduto. Con 

Iquesto c^mbiiimejto ^Jp,ni ^vo) depositari si permet|qni'^di, j^enderla P#J. Acqua 

LA CASA 
• " & ^ ^ > 

; | ^ - ^ 
' S ' 

a chi domanda loro seniplke^.|nte Ai0'̂ |i«fc I^c 
m]-">^^i%r'.j 

^^ 

Il ri-_| _ | - - _ I I j^ i^i'ry*^-'' 

dell*^ i i i l é a I '®iiie d i F 
avendone^maggÌQr guadagno. 1 
:v ; 1 Q̂nd(? togliere ai vendjtari dell'Acqua del Mlocari la p9ssi^ità d'Inganpr^ 
lì pubblico, ia sottoscntta pìrezione .prega di chiederò sempre Acqua «lielMiiliCia 

d i FeJ© ed esigere .cbè; ogni" bottiglia ab̂ ^̂  etichetta è capsula con soprai ' ^ 

^(^Mm^onp e. BORGIIETTl 

^:^i^^M' II- signpr Braiese® .t^ogllai»*» ppesiede tut te ' le ricotta s&Ttfè dì proprio 
pugno diilftì-pvo^ Gìr^umo Pagliano suo,sto,,più uii documento, con cui lo ùemtfk 
quale s.uo sUccèlsortì; sOd'̂  " ^^-.^IÌ^Ì^^ ..t,„_i: i . .̂̂ î  _... , . , , . .. «. . 
ricorrere' ailk '4. pagì'na^^^" 
che audlaoetììente e falsa ,̂  ^ 
d(ere quésto legi i t i ró ?ar^||*co, c9))ralUo* prep«rft|p %gmJM noBoé^dl ÌÌfcer<o Pagliano 
# J Ì I ; Ì » « » *^a»,^V^. ol^re ft J.OO aver alcuna a % i t à col d^fuy.fi^^rof. GiroZamo, nò 
^WS5B*^= ' **>J''*'o fc*^^®^ * ^ \ ^ | cofìosciuio, SI persiiatle con audacia senza paci, tli fUr 
*^^t*l**5fi^*^"^"^'^ ^"<*M"n*^W i! pubblico a credonielo pj^roìile. ^ ^ 
^ Si ri,t«nga ber maasimà : S,̂ j9 ogni J^\ixù amìsé o' ricMamo relativo a questa ò^^^alilà 

f y®!*|^V?^Sfó%?*^>ft^?ft§ìgp in alt^i giornali, ho î pufenfer»;'*' che^-a^etflstatììHon-
traffaziohi, U più dòli e voltò dannose alla salute di chi fiducipsameat§ ne usftseQ 

-__«—L-i ...ùuàaj.iàìa.-cuL.̂  
5 3 ^ 

i 

• • i L f l . f ^ - ' l . ^ n h - • — — ' i l ' r» - « V i ^ n r - ^ 
I | | - I J - I1 . - - Ì™J 

!:h> *"-, 

^ f I 

m i 
i. 

s :̂̂  
ii*'- 1̂ \ , 

• • • . I 

- .•^ . •<••! ^ A - Ì - * | * i i - . ^-, U 

^' 
• ^ i 

Ì*É ^Vvj'.'? 

'V.f 
f r 

, ^i a quella Kaiìouaìe di^'V^CìUno i^Si i^ 

colla più a l ta Hìcompensa aceordata alla J^vcffumeri^ 
••"• ^^li^'izi 

•a-S. M. , la EEGMNi^ d ' ITALIA. 

.Sl'Ì5' 

'• ':;VfeJI&iJt;<;f-M 

•;?f^«#i^t 

apelià srs'àĝ H o |jiaBitf;!»à ed Jalla.lt^rlba il ÌQI'O 
' ^>-^^ 'ÈaÌ ta%NA'o 'DUE appiicazioni senzì 

^fl istantanea ridona ^ài^' 

[ ' r 

* -

S ' ' -^:i?a*3?^x . ^ I 

K^Ì^A. 
SI TROVA_,R[iìeSSp.-TUTTI .1 PFÌl(N^C|ft?Al_l P R O f T U M i e 

I I I I ' I si'^ ' W ^ R. E r ^ ^ ^ u p c M i e ^ f l i - 1 

'-.w-. 

^mm ÌLr?-V-^' # ^ 

Bsìruiio . •..„.̂ -, 
Acqua ToUÙa 
Pok^re Riso • 
Busta , . . , . . 

M AKOll ETUTA 
h-'- n 

- A. unione I . 2 50 
'•» 2 50 

'• )', - . 

/ ' - ^ 

^ A V ^ ^ 
. I 

.' ' 

L ? -, I *>- ^ 

Artìcoli garantiti de! untò scevri di sostatile nocive e particolarmente 
raccomandati tort: luEtBtcotiiìdenia-alIf. Signore ciccami pci'ie loro ouiiUti, , 
ìsierttche. per k loro sqi^s^ta miezzA'^c^peì àùhcàto e utnio fleerancvoJe*' 
l o r o p r o ^ o . - • • • • L ^ . ^ ^ - l » ' ^ • • ' - ' • ' ^ ^ ^ ^ ^ Ì- _ • ̂ « . . 

" •> -

ri-^ - I 

. . -̂

X . 

Scaloia carbone con assorf^ rompi fio sudàetti articoli L. 12 
» ehmntissima in raso . .,. , ^ • . . - ; » 22 

" " • I • • ' — i r - - - ! • - - • ^ - 1 iNli i j i Jr.r.- . . ^ _ , . _ _ , . . . , . ^. . , . , • . " .i 

mk. 
_ - \ n - j i - i - i _ - r ^ - » - ^ - 1 j r ^ 

pidella preoiìata casa Hoffmann e Schniiatj Lipsia 
Imva^ "-il' i i t è n s i l l em 

j^yyfi^uì •••••:: 

l-L 

1 I 
. 

Hoffmann e Schmidt, Lipsia 
i i S ^ ^ . 

delia'premiata casa 

ilnc?fe ?a,wano wénp esperia oy|e|\e con'quest- amido una magnifica, hiancheria 
d'uin lucidò, brillante é&^^^^^é^^ 

•-. 

Vendesi a Venezia presso (..̂ EfiGar^Cì, prófubilè-
rè, 1705, Frez2érla, S. Marcò — ,a Treviso presso A. 
MANDRUZZAtO,' profumiere è chinéailiére — a Padova 
presso la Ditìa Ved. di ANGELO GUERRA, protumiere. 

' - I l 

J t^ -<^\f^^. 

lik 
- • ^ ^ ' V 

» 

I i"j * 

. 1 ^:.|^^>K 
Si^ 

1 . 1 - - ' 

-n 

r 
9 

.1 .-•.- f H " 

È aperto, fino al 15 agosto p.v, il Con̂  
*€òrso per la nomina del Plr* 
• dici'l4iui®ra^®rl<» elsfiBii©!^ 

Stipendio L. S850©. 
Si manderà copia deiravvìso a 

que lo richieda. 
Piacenza, 20 maggio 1886. 

il ff. diSìndaro 

Prezzo: def*^lB»lsaiMi» I%>jicatò1a L. 18, 
Prezzo del Ca^ftera^Kj^^^OvA^Con grande^ 

L.5, flacon piccolo L. 3 . : 
Si spediscono dietro rirnessa dell'importo 

li più Centesimi 50 per pacco póstale dal ht-
tnacista »SÌ«^t%icaaB awClflSg Brescia, prò-; 
I^iétBfrid '̂fiidiNe^clusivo pi^epiratoF# 0 
M f̂*tìC?oua pK'esao IwfarKiacia f juSgt €«gr-

€SlSO. 

chi un 

-1S-.1I 

IOO0RO di FGP IffiTSpaB * ^ I 

PARIS 
i 
J 

i -

- I -

mmij MiiwE^m!^ 
••n-.J 

IJEW-YORK approvate dall' Accademia 
àJ MddiQlna di'Pangi-

t, >l[/o(fa;a rfiì/'Fo/»/naMr/o 

Autorhzaìù dai ConsIgUo 
• iaD3 merf/to j ; PMiroùu/-io. 

Parlocipjinao delle proprleia (lc^r,Sodlo ^ ̂ g . 
del rerrop queste PUiolp convòtigono Bpe't îVJ 
"cialtiierite nello mfrfìiUIefctfŝ ^̂ ^̂ ^ ĉ) 

\ -én-fì •• 

• — ̂ • l " • ••M-tìlW • 

•\ '-:.r.t.f\ \ 
' ' 

I .-•. . t 
t • 

I - 1 

- • 
- • ( 

•-t/K''V|:0 ? . ' 1 

• i l i^^^ii^ . 3 , -

I r 

t - ' 

•"---r^rrrnrrpTT" 

^•'•^i^* m 

IL.I 

l '^IV 
^ -.^ [•.1 

*Si 

'••\ 

•tv 

ly. 

•? r \AimoLmm - . i l -

- • i 

- I - . 
1- _ 

t^. .< I fcTi--

: , VIA S . P K O S P p p , N. 7. 
Preiriìft con medaglia ,d'oro all'Esposizioni d'Anversf 1885 -

Hms. I8fi3 - Nazionafo di Mtiano, ISSI , 
• Filadelfia 1876 — ParrgTfé78-^'Sydney 1879 

è Bruxelles i8S0. 

Torino 1884 
- ^ 

Vienna ÌS73 îiMelIiourne 1880 

'5 ^?4r^ V^ -

•'•w 

^ 

• ' ^ 

I -

i.1* 

' J 

— --,,.-11. 

-'•••='= ; r lT ' 
l'3i' 

l " ^ ^ ' 

Per uso veterinario qHestò Bàlsamo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle-
ii^vori d' «avatli, è rimedio sovietio sìeììe arti iti, 
^et^^erite, infiimmazioni in generule e 
cioè: mt*H di gol''\ angine, ingorghi glandw 
Uri, eàt.mi, flemmoni, contusioni. Nella top-
pina dei bovini per la cura dei piedi. Aiuta 
povmirbbìlmenitì la riproduzione del pelo. 

S 

Eulerizi ̂ 0 n 

buio contro"le quali 1 sempUclireftàiginpaì • ti. .-
sonoIncrncaci;4ieììa Clorosi icomrrm- L , 
lidi),'"X^eìiottTvi^i». i/Iuori Uanchi), AmCf-.-^f^;. 
n o r r e a {mesiiiiazione nulia'-.O} (iiflìèilè), ;«? 
Tisi, SiflUae <j.tìat5tu2:|oii.ala, ccu. Inni-jp *e^ 
esso offrono arfeedlci un. agònto torapoùr, ,f 
tlco dei pili energici per iylimolam l'orba- JiJ' 
nismo GmbditÌL'ai'eio^cQsUUizIoni linfa- )g 
ticlio, deDoU 0"' afnuvoli tè.' i -M 

N- B. ̂  L'ìodUvo.di ferro impuro o aIto-,|> 
rato e un medieamonto Infódoié, ii'ritante, '• «* 
Come prova di }p\ìtri-z?iQ autenticità delle f"*-
vere »'inoie ^i Biuucara, esigere il j 
nostro sigino .a^ar^tìnto: V / * / /. A m 
reattivo, la jio^va^rmn^^^^<:?'/?^5^^^T £« 
qui allato e 11 tiQllQ. de^ji#%-

"parmfto'3(a fi Par/g/, ri/e flonnpflr(g,^^0 : ̂  
DIFFIDARE DEl,Ue;CONTRAFFAZ^HNiÌ in 

' i l; 

. - , 

• Pr^affSe® è i) Hqsfdre piu|:|'gìehÌco epposciu^i, Efso^ ,è, raccoman­
dato da celebrila tìedififce ed uB4,^l'in'\èó1ti Ospedali. Il F<c^nc<SBri!9iTaìea non 
tiWé'ée donfon(iere con. molti Emmi méssi in coìnpìmio cfos poco tempo e; che 

fazioni. U Fersa^sS ila-aMca estingua |& 
tppetito, guarisco le febbri inttìrmittenti^ì 

mWl di cópdi cabógiri/mali'tièrv08i,'m^^ sjp̂ efiW, mai di rware, nausee 

-• -d , I . . . I . - . ' • ^ i I , . - T , ^ ^ ^ • 

. 1 

F I - ' 

i 

EFFETTI GABANTITI DA CERTIFICATI MEDICI -t -

! : • 

-•'i^. 

\ PREFETTURA APOtìTOUCA.DELrBENGAL CENTRALE • 
Bengal Kisfìnagur, 8 Maggio 1883. 

, PREG. S ÌGÌ0Ì« :^ .LU BBÀNCA, • . i ••, 
i{^m^ — - 1 ^1 • J h j 

t i 

Qualóra 1^ SS. l-L. mi fatìésaero l'agoVótezxàdi^ lasciarmi averq H ìofO èel^br© 
_i.?. ^4t4^g^jjj|gggj Riprézzv ridotti^ come l 'anno'sc<)r^*'%prenderei d̂^̂^̂  d^z-

oio 
> * i 

. V 

'^:^L.^j 
ì -

sine 
:' X'o^tioio 
UBO dei me 

' = 

Ir-; 

*r 
•ri 

n' 
.1- -

m\^ 

In geoèra1a'ir'F«^^mì^ll6K.a1^^K\AHt?Wé m<?lt 
ufti'-fipi^dotti da' questo clima epcessivamèate caldo. 
Devotissimo lóid servo, - ' 

s 

ma 

Si. 

f̂ ' 

1. 

t . PQZZI, Pref. Ap. 
i.-^i3 

iff. 

I r ' I 

•B^à^i? 

Irifaliib'Ve p<̂ r la#cura del" Rfcciou o porri 
Wed, mrt? di fico, 0 porro fico, mal deWa-
sino o carie ddlungìùa, piut/he ulcerose. 

i' ' t 
• •# lY 

^ • • ^ i ^ : -

^ 

Napoli, 21 .Otccwi6re 1873. j 
Oert'ìfìao io sottoscritto 4' avere somrnìjrii^jlrato nell^Ospedàl'a dèlia Coriocenia 

il Ifcirjss^É-lSraBsc» ai convalesceiìtfdi^Oplata qpî Joĵ ^̂ ^̂ ^ 
£ nOteVo)'""' • " -*!-v. . . . i: .i_t . „ ! ._ : _ _ :i..! - .1 : 

quali dcp 
principale 
sétQ chfl'i còiavàÌQscenti ne risentorte; 

; , ; ; ' IlMedico Primario FRANqESOO FEDE. 
Per la-realtà della firrna del Dott. Francesco Fede. ' -^v, u... , . 

„,̂ ,_ ^^ • ,; li Sindacò SPwì?.iAA. .v. 
jyisto la legalitóssione della fìràia soprascrìtta delSVndaco di Nnpoli, pel Pro­

fitto segue la fuma.i f 35H6 
' ' PKEZZI: in Bottiglie dfX' liirq L. S f̂isp — Piccole L. 1,^0 

f1r 

PE-L 

^Kl-

/̂  i L m u i.sQ..,.i^ìL Ci^i 
i^ÌL ^ V H. 

m0 

i : 
— I 

^'^^mS^i^EOTS^i^^Emà^^^^fe^S^^a^B^^^ft^^ 

A 
I 1^3 
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